
 

 
GIUNTA REGIONALE 

  
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO 

 

EROGATORI PRIVATI ACCREDITATI PER PRESTAZIONI EX ART 26.  APPROVAZIONE TETTI DI SPESA PER IL 

TRIENNIO 2022-2024 ED ULTERIORI PROVVEDIMENTI 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 

 
RICHIAMATO in particolare l'articolo 8-quinquies secondo cui la  Regione  e  le Unità Sanitarie Locali,  anche  
attraverso  valutazioni  comparative della qualità e dei costi,  stipulano contratti  con  le strutture  private  e  
con  i professionisti accreditati stabilendo il volume massimo di prestazioni  che,  le  strutture  presenti 
nell'ambito territoriale della medesima Unità Sanitaria  Locale,  si impegnano ad assicurare, distinto per 
tipologia e  per  modalità  di assistenza, ed il  corrispettivo  preventivato  a  fronte  delle   attività concordate 
nel  rispetto  dell'equilibrio  economico  finanziario programmato; 
 
VISTA la L.R. 32/2007 del 31.7.2007 (Norme regionali in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private) e 
ss.mm.ii; 

 
VISTO il DPCM  12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, c. 7 Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502); 

 
 
VISTA la nota prot. n. RA/0021076/22 del 20/01/2022 (All.to n. 1) con cui il Dipartimento Sanità, per 
consentire, nel 2022, anche l’erogazione delle prestazioni di riabilitazione ex art. 26 agli aventi diritto, ha 
confermato i tetti di spesa definiti per l’annualità 2021 dalla DGR n. 656/2021; 
 
PRESO ATTO dei rilievi formulati dal Tavolo di Monitoraggio nella riunione del 13/12/2021 circa il ritardo con 
il quale la Regione procede a definire i tetti di budget da assegnare alle strutture private accreditate per 
l’erogazione di prestazioni assistenziali e a sottoscrivere i relativi contratti; 
 
RITENUTO necessario recuperare il ritardo evidenziato dai Ministeri affiancanti e, correlativamente, 
riallineare temporalmente la contrattazione ex art. 8 quinquies del D.Lvo n. 501/1992 e ss.mm.ii. alla 
programmazione economico-sanitaria delineata dai P.O.  

 
VISTE, in questo senso, le note prot. nn. RA/116274 e RA/116370/22 del 24/03/2022, agli atti del 
Dipartimento Sanità con le quali, a titolo di avvio del procedimento per la conclusione degli accordi di 
cui all’art. 8 quinquies del D.Lvo n. 502/1992 e ss.mm.ii, è stata intrapresa, con le AASSLL, l’interlocuzione 
volta anche alla definizione dello schema negoziale per l’acquisito, nel triennio 2022-2024, di prestazioni 
di riabilitazione ex art. 26 L n. 833/1978; 

 



ATTESO che, con la già detta nota prot. RA/0021076/22 del 20/01/2022, è stata confermata per l’anno 
2022 la spesa per l’acquisito di prestazioni di riabilitazione ex art. 26 sostenuta per il 2021, pari ad € 
59.550198,47; 
 
RITENUTO di confermare analoga previsione di presa anche per il 2023 e per il 2024; 
 
DEFINITA, pertanto, in complessivi euro € 178.650.595,41 (pari ad € 59.550198,47 per ciascuna annualità, del 
triennio 2022-224) la spesa massima che, nel triennio considerato potrà essere sostenuta dal SSR per 
l’acquisto di prestazioni di riabilitazione ex art. 26 L.833/1978;  

 
DEMANDATO al competente Servizio del Dipartimento Sanità di inserire nel redigendo Programma 
Operativo 2022-2024 il suddetto stanziamento come sopra articolato;  

 
PRESO ATTO delle strutture private accreditate dal SSR per l’erogazione di prestazioni di riabilitazione ex art 
26 L.833/1978 come elencate nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

 

PRECISATO che, nei confronti del Centro di Riabilitazione Medisalus, con nota prot n. RA/0393650/20 del 
27.11.2020 è stato avviato il procedimento di sospensione dell’accreditamento riconosciuto con i DDCCAA 
nn 61/2016 e 99/2016, in ragione della revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria (Aut. 
prot. n. 5133 del 03.11.2016) disposta dal Comune di Lecce dei Marsi con provvedimento n. 0004621 del 
20.10.2020; 

 
VISTA l’intervenuta Sentenza del TAR Abruzzo n. 313/2021 del 7/06/2021 che ha ritenuto legittimo il predetto 
provvedimento comunale di revoca; 
 
ACCLARATA l’attuale inoperatività della struttura; 
 
RITENUTO necessario preservare i livelli essenziali di assistenza programmati nelle pregresse annualità 
fermo il rigoroso rispetto della previsione di spesa complessivamente stabilita; 

 
STABILITO, in questo senso, in attesa della definizione del procedimento di cui alla succitata nota prot. 
RA/0393650/20 del 27.11.2020, di distribuire il tetto di spesa programmato per il Centro di riabilitazione 
Medisalus (pari ad euro € 517.174,40 per ciascun anno del triennio 2022-2024), tra le strutture riabilitative 
Centro Medical Marsicano di Capistrello e Società Anesis di Avezzano, in quanto serventi il medesimo bacino 
territoriale di utenza ed accreditate anche all’erogazione delle medesime tipologie prestazioni (domiciliare 
– ambulatoriale singolo – extramurale);  
 
RICHIAMATA la già detta DGR n. 656/2021 che, nel programmare analoga iniziativa, ha stabilito, sebbene 
solo nella parte narrativa, di procedere alla suddetta distribuzione “in proporzione ai budget attribuiti alle 
predette strutture private”; 
 
RILEVATA l’inapplicabilità del suddetto criterio in quanto: 
- considera la capacità produttiva già presa a riferimento  in sede di attribuzione  ai predetti Centri di 

riabilitazione, degli specifici budget negoziali stabiliti dalla DGR 656/2021 per l’anno 2021;  
- determinerebbe, ove applicato,  una complessiva previsione di spesa  superiore alle capacità produttiva 

accreditata di cui è titolare una struttura destinataria della distribuzione in discorso ; 
 
CONSIDERATO che la redistribuzione in parola, postula un aumento delle prestazioni a carico dei suddetti 
Centri riabilitativi che impone l’impiego della relativa capacità produttiva non utilizzata nell’ambito ed ai fini 
degli originari e specifici budget negoziali ed accreditata per i medesimi setting di assistenza considerati in 
sede di valorizzazione del Budget oggetto di distribuzione; 
 
RITENUTO, per quanto evidenziato, di redistribuire il predetto tetto di spesa pari ad euro € 517.174,40 per 
ciascun anno del triennio 2022-2024), sulla base della capacità produttiva non utilizzata accreditata per i 
setting assistenziali presi a riferimento ai fini della determinazione del suddetto budget; 



 
PRECISATO che la predetta redistribuzione è condizionata all’esito del procedimento di cui alla già detta 

nota prot. n. RA/0393650/20 del 27.11.2020; 
 
DETERMINATI, dunque, nei termini dettagliati dallo stesso Allegato 1, in relazione agli operatori economici 
ivi elencati, i budget attribuibili nel limiti e del rispetto della suddetta previsione massima di spesa; 
 
PRECISATO che la conclusione dei contratti resterà in ogni caso subordinata alla verifica della ricorrenza, in 
favore delle strutture di cui all’allegato 1, dei requisiti stabiliti a livello normativo e contrattuale; 
 
RICHIAMATA la DGR n.  656/2021 dell’11.10.2021 che, in sede di approvazione dei tetti massima di spesa     per 
la contrattazione dell’area territoriale – biennio 2020/2021 – ha riservato a successivo provvedimento 
l’adozione di iniziative per il rinnovo del CCNL del personale non medico dipendente dalle strutture sanitarie 
accreditate di cui al presente provvedimento che applicano il contratto AIOP AIS sottoscritto in data 08 ottobre 
2020; 
 
DEMANDATA al competente Servizio del Dipartimento Sanità la ricognizione, presso le suddette Strutture, del 
predetto personale per accertare l’impatto economico e la sostenibilità degli interventi definendo, 
correlativamente, le opportune iniziative nel rispetto dell’equilibrio economico – finanziario del SSR come 
richiesto dai Ministeri affiancanti il Piano di Rientro; 

 
PRECISATO che, nell’ambito e nel rispetto della previsione di spesa massima complessiva delineata nel 
presente provvedimento, gli specifici budget contrattuali potranno essere rideterminati all’esito di motivati 
procedimenti di riallocazione in appropriatezza delle prestazioni erogate; 

 
RILEVATO, per le motivazioni espresse in premesse, che il presente provvedimento riveste carattere di 
urgenza;  

 
PRECISATO che dal presente atto non derivano oneri di spesa per il bilancio regionale essendo la stessa a 
carico del FSR; 

 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 (Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo); 

 
A VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE D E L I B ER A 

per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 

 
1. Di prendere atto dell’avvio del procedimento per la conclusione degli accordi di cui all’art. 8 quinquies 

del D.Lvo n. 502/1992 e ss.mm.ii, per l’acquisito, nel triennio 2022-2024, di prestazioni di riabilitazione 
ex art. 26 L. n. 833/1978; 

 

2. Di definire, in complessivi € 178.650.595,41 (pari ad € 59.550198,47 per ciascuna annualità del triennio 
2022-2024) la spesa massima che, nel triennio considerato, potrà essere sostenuta dal SSR per l’acquisto 
delle prestazioni di riabilitazione ed art. 26; 

 
3. Di demandare al competente Servizio del Dipartimento Sanità l’inserimento, nel redigendo Programma 

Operativo 2022-2024, del suddetto stanziamento come sopra articolato: 
 

4. Di dare atto le che strutture regionali private accreditate per l’erogazione di prestazioni di riabilitazione 
ex art 26 L.833/1978 sono quelle indicate nell’Allegato 1 (All.to 1), parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento; 

 
5. Di determinare, nei termini dettagliati dallo stesso Allegato 1, in relazione agli operatori economici ivi 

indicati, e alle condizioni specificate nella parte narrativa, i budget teoricamente attribuibili – nel 
triennio 2022-2024- nel rispetto della previsione massima di spesa di cui al punto 2; 



 
6. Di precisare che la conclusione dei contratti resterà in ogni caso subordinata alla verifica della 

ricorrenza, in favore delle strutture dei requisiti stabiliti a livello normativo e contrattuale; 
 

7. Di demandare al competente Servizio del Dipartimento Sanità la ricognizione, presso le Strutture di cui 
all’Allegato 1 e che applicano il contratto AIOP ARIS sottoscritto l’08 ottobre 2020, del  personale  
dipendente non  medico, per accertare l’impatto economico e la sostenibilità  dell’iniziativa per il 
rinnovo del CCNL, di cui alla DGR n. 656/2021, definendo, correlativamente,  le  opportune azioni nel 
rispetto dell’equilibrio economico – finanziario del SSR  come richiesto dai Ministeri affiancanti il Piano 
di Rientro; 

 
8. Di precisare che nell’ambito e nel rispetto della previsione di spesa massima complessiva delineata nel 

presente provvedimento, gli specifici budget contrattuali potranno essere rideterminati all’esito di 
motivati procedimenti di riallocazione in appropriatezza delle prestazioni erogate; 

 
9. Di demandare a successivo provvedimento l‘approvazione dello schema negoziale per l’acquisito di 

prestazioni di riabilitazione ex art. 26 e la definizione del procedimento di relativa sottoscrizione; 
 

10. Di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri affiancanti il Piano di Rientro, di procederne alla 
pubblicazione sul BURAT e sul sito ufficiale della Regione Abruzzo, di disporne la notificazione a mezzo 
PEC alle AASSLL e agli erogatori di cui all’Allegato 1 e la trasmissione ai competenti Servizi del 
Dipartimento Sanità per i necessari e successivi adempimenti. 
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